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	Stagione Sportiva 2010/2011

	

	Comunicato Ufficiale N° 19 del 02/09/2010


1. Comunicazioni della F.I.G.C.

2. Comunicazioni della L.N.D.

Stagione Sportiva 2010-2011

Messaggio augurale del Presidente della Lega Nazionale Dilettanti

I Campionati dilettantistici e giovanili si apprestano a ripartire, conducendoci a vivere una stagione che sarà contrassegnata, a Ottobre, dal debutto della Rappresentativa del Comitato Regionale Abruzzo nella settima edizione della U.E.F.A Region's Cup. L'annata sportiva, peraltro inaugurata dalla parentesi nazionale di Coppa Italia e dal prestigioso titolo di vice Campione d'Europa conquistato in Portogallo dalla Rappresentativa Italiana di Beach Soccer, si evolverà con il rituale calendario di appuntamenti agonistici, anche di carattere internazionale, organizzati centralmente dalla Lega Nazionale Dilettanti, per poi andare avanti con la 50.a edizione del Torneo delle Regioni – in programma nel Lazio durante la settimana di Pasqua – e concludersi con la fase finale dell'Europeo Femminile U.E.F.A. Under 19. A tutto ciò si aggiunge come l'Italia sia tuttora in corsa per l'assegnazione del Mondiale F.I.F.A. 2011 di Beach Soccer. 

La Lega Nazionale Dilettanti è particolarmente orgogliosa della propria macchina organizzativa che, sia nel contesto nazionale che territoriale, si metterà nuovamente in moto per dare vita ad un'altra Stagione Sportiva intensa e impegnativa, caratterizzata da quasi 700.000 gare e più di 60.000 squadre in campo. A tutti i Comitati e alle Divisioni, nonché all'Associazione Italiana Arbitri, ai C.R.A. e alle Sezioni, va il mio ringraziamento per l'impegno e la passione che, ancora una volta, verranno profusi su tutti i fronti: il loro prezioso e indispensabile contributo rappresenta un serbatoio fondamentale di risorse tecniche e organizzative, messe in campo per fare in modo che ogni aspetto venga curato al meglio per garantire la regolarità della programmazione agonistica, lo svolgimento di partite appassionanti e il giusto livello di visibilità per i Campionati. Voglio evidenziare come l'intera attività della Lega Nazionale Dilettanti possa godere di un profilo ampiamente consolidato e possa contribuire in maniera efficace, nel solco della continuità, a promuovere i valori e la cultura dello sport. Grazie, in particolare, alle oltre 14.000 Società dilettantistiche e giovanili che costituiscono la base indissolubile del nostro movimento e che si dedicano al mondo del calcio e alla crescita dei giovani con entusiasmo e costanza, ribadendo con forza come una vera risposta sportiva debba scaturire dallo spirito di quel volontariato che è l'essenza di ogni Società. Molti di questi club, come ricordiamo annualmente in occasione della tradizionale Cerimonia delle Benemerenze, hanno superato il secolo di vita e continuano ad attrarre l'interesse e l'impegno di molti praticanti: tutto ciò è segno di indubbia vitalità, come testimonia anche il pubblico che segue con calore e partecipazione il nostro calcio in quegli impianti che, soprattutto in realtà geografiche importanti, non smetteranno certamente di essere gremiti. Anche se lo spettacolo del campo non viene offerto da stelle o da nomi altisonanti, le migliaia fra calciatori e calciatrici che animeranno l'attività dilettantistica e giovanile hanno un supporto unico: il calore delle proprie famiglie e il sostegno di Società serie e di supporters motivati. 

Quello che oggi si sta attraversando è un momento estremamente delicato sul piano economico. In estate 21 Società professionistiche non ce l'anno fatta, confermando la drammatica difficoltà della attuale congiuntura. Molte di queste realtà, rivedute e corrette, sono ripartite dalla Serie D o da attività dilettantistiche regionali. Senza dubbio, è un momento in cui deve prevalere in tutti la logica del sacrificio, ma anche quella dell'importanza del lavoro di gruppo. Non dimentichiamo che l'impegno della Lega Nazionale Dilettanti sarà chiamato in causa anche per una imminente stagione politica che dovrà diventare un palcoscenico di confronto per la riforma dei Campionati, per la riscrittura del nuovo Statuto Federale, per l’approvazione della Legge-Quadro sul dilettantismo e per il riparto delle provvidenze rivenienti dai diritti televisivi. 

Grazie al Presidente Federale Giancarlo Abete, che segue la Lega Nazionale Dilettanti con particolare attenzione, ed un augurio di buon lavoro, nei rispettivi incarichi alla presidenza del Settore Giovanile e Scolastico e del Settore Tecnico Federale, a Gianni Rivera e a Roberto Baggio. 

A tutte le Società, ai tesserati, alle squadre, allo splendido esercito di volontari del mondo dilettantistico e giovanile, agli Arbitri designati a dirigere le gare vanno i miei più sentiti auspici per una Stagione Sportiva ricca di soddisfazione. Buon campionato a tutti !

Carlo Tavecchio

CIRCOLARE N.12 DEL12.08.2010 L.N.D.

Registro Nazionale Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche

Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della nota del C.O.N.I., del 5 Agosto 2010, prot.n.0006175/10, inerente l’oggetto. 
3. Comunicazioni del Comitato Regionale

SALUTO AUGURALE DEL PRESIDENTE DEL C.R. MARCHE

DOPO UNA STAGIONE SPORTIVA CHE SEMBRAVA DOVESSE ESSERE IRRIPETIBILE E DI STRAORDINARIO INTERESSE, CI SI TROVA DI FRONTE AD UN’ALTRA CHE SI PROSPETTA ANCOR PIU’ INTERESSANTE ED IMPEGNATIVA. 
LE ASPETTATIVE, LE SPERANZE, I BUONI PROPOSITI SONO SEMPRE GLI STESSI.

L’IMPEGNO DEI RESPONSABILI DI QUESTO MOVIMENTO, CHE INTERESSA A LIVELLO AGONISTICO, ORGANIZZATIVO ED EMOTIVO, UNA GRANDISSIMA FASCIA DI SOGGETTI, SARA’ MASSIMO NELLA PIENA CONSAPEVOLEZZA CHE L’ATTIVITA’, SEMPRE PIU’ INTENSA, ABBIA A SVOLGERSI NEL MODO PIU’ REGOLARE E SERENO.

L’AUGURIO DI BUON CAMPIONATO E’ DOVEROSO NEI CONFRONTI DI TUTTI COLORO CHE OPERANO, NEI RUOLI E CON I COMPITI PIU’ DIVERSI, IN QUESTO BELLISSIMO SPORT E VIENE  ESTESO OLTRE I CONFINI DELLA NOSTRA REGIONE, AD OGNI COMPONENTE FEDERALE. 











Paolo Cellini
3.1. Consiglio Direttivo

3.2. Segreteria

AUTORIZZAZIONE AI GIOVANI CALCIATORI A PARTECIPARE A GARE DI CAMPIONATO

Vista la certificazione presentata in conformità all’art.34 delle N.O.I.F. si concede l’autorizzazione (al compimento del 14° anno di età per le calciatrici e 15° anno di età per i calciatori) alle seguenti calciatrici:

ALUNNO ILARIA


n.05.01.1996


A.C.D.Calcio Femminile P.S.E.

MONTERUBBIANO VALERIA
n.27.07.1996


“
“
“
    “

RANZUGLIA SARA


n.21.06.1996


“
“
“
    “

SOCIETA’ INATTIVE

Le  sottonotate Società hanno   dichiarato la propria inattività per la stagione sportiva 2010/2011:
m.919566

A.S.D. MONTEFELTRO FIVE

Tavullia (PU)

m.931073

A.S.D. GUNNERS C5


Matelica (MC)
Visto l’art.16 commi 1) e 2) N.O.I.F. si propongono  alla Presidenza Federale per la radiazione dai ruoli.

Ai sensi dell’art.110 p.1) delle N.O.I.F. i calciatori tesserati per le suddette Società sono svincolati d’autorità dalla data del presente comunicato ufficiale.
TORNEI RICREATIVI AUTORIZZATI DAL COMITATO REGIONALE

Questo Comitato Regionale ha autorizzato l’effettuazione del sottonotato Torneo, approvandone il relativo regolamento:

VII° MEMORIAL ROSSI INES-VALLATI CATIA
indetto ed organizzato dalla  A.S.D. Calcio Femminile 







Porto S.Elpidio

3.3. Modifiche al programma gare del 08/09/2010
CAMPIONATO PROMOZIONE

- Causa indisponibilità campo ufficiale, la gara OLIMPIA O.V./CAMERANO CALCIO verrà disputata al campo sportivo di Ostra, loc. Pianello.
- A seguito accordi societari intercorsi la gara PETRITOLI 1960/VIS MACERATA avrà inizio alle ore 18,00.

- La gara CALCIO PORTO S.ELPIDIO/FOLGORE avrà inizio alle ore 20,30. 
3.4. Delibere della Commissione Disciplinare Territoriale
RIUNIONE DEL 30.08.2010 – Presenti: Avv.Giammario Schippa (Presidente) – Avv.Piero Paciaroni – Avv.Orlando Olivieri – Avv.Francesco Scaloni – Dott.Lorenzo Casagrande Albano – Avv. Andrea Filippini (Rappresentante A.I.A.). 
DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO
DEI SIGG.:

· VITALI GIUSEPPE, PRESIDENTE DELL’A.S.D. PETRITOLI 1960; 

· M0RETTI LORENZO, PRESIDENTE DELL’A.S.D. CAMPIGLIONE CALCIO;

E DELLE SOCIETA’:

· A.S.D. PETRITOLI 1960; 

· A.S.D. CAMPIGLIONE CALCIO.
*  *  *  *  *
   Con provvedimenti del 25 maggio 2010, il Procuratore Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione i soggetti indicati in epigrafe, per rispondere:

· i primi della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del Codice di giustizia sportiva in relazione all’art. 32, comma 1, del Regolamento della L.N.D., come integrato dalle disposizioni contenute nel Com. Uff. n. 1 del 1.7.2009, punto 3/B, lett. f), della L.N.D. per avere, quali presidenti della società di appartenenza, in violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità sportiva, omesso di iscrivere, per la stagione sportiva 2009/2010, una propria squadra al Campionato “Juniores” Regionale o Provinciale;

· le seconde, a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, nelle violazioni ascritte al proprio presidente. 

   Con nota del 22 luglio 2010 questa Commissione, ai sensi dell’art. 30, 8° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata alle ore 18,30 del giorno 30 agosto 2010, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copie e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

   Nei termini di rito, l’A.S.D. Campiglione Calcio faceva pervenire una memoria difensiva con la quale, deducendo di non avere potuto adempiere all’obbligo per l’avvenuta cessazione della collaborazione con altra Società e di avere avviato un proprio settore giovanile, chiedeva l’assoluzione da ogni addebito.   

   Alla riunione di trattazione come sopra fissata erano presenti: il rappresentante della Procura Federale della F.I.G.C. e tutti i deferiti.

   All’inizio del dibattimento, gli incolpati hanno proposto istanza di applicazione di sanzioni ai sensi dell’art. 23 del Codice di giustizia sportiva, pervenendo all’accordo come da verbale di udienza.

   La Commissione, ritenute non sufficientemente afflittive e, quindi, non congrue le sanzioni indicate, deliberava di non accogliere dette istanze, disponendo la prosecuzione del procedimento.

   Il rappresentante della Procura Federale, dopo avere illustrato i motivi del deferimento, ribadendo la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati, ha concluso con richiesta di condanne come da verbale di udienza.

   Le parti deferite, deducendo le obiettive difficoltà di assolvere all’obbligo, concludevano come in atti, chiedendo il proscioglimento da ogni addebito. 

   Sulle conclusioni come sopra trascritte, la Commissione tratteneva il procedimento per la decisione.

LA COMMISSIONE

· letti gli atti del procedimento;

· ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale della F.I.G.C. e delle parti deferite;

· rilevato che, in base alle disposizioni contenute nel citato Com. Uff. n. 1 del 1.7.2009, punto A/3, lett. f), della L.N.D. alle Società di Promozione è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato “Juniores-Under 18” e che “a fronte dell’inosservanza dell’obbligo predetto, l’Organo Disciplinare adotterà una sanzione pecuniaria di importo variabile da € 2.000,00 a € 4.000,00”;

· disattese le giustificazioni e le argomentazioni addotte dai deferiti che non inficiano in alcun modo le accuse loro contestate;

· ritenute quindi sussistenti le violazioni ascritte ai deferiti e che le stesse integrano: a) per i Presidenti, gli estremi della violazione di cui all’art. 1 del Codice di giustizia sportiva, con riferimento all’art. 32, commi 1 e 7, del Regolamento della L.N.D.; b) la responsabilità diretta ex art. 4, comma 1, del Cgs per le Società, nelle violazioni ascritte al proprio Presidente.

P.Q.M.

in accoglimento del deferimento in epigrafe, applica le seguenti sanzioni:

· INIBIZIONE DI MESI DUE AI SIGG.: 
      VITALI GIUSEPPE e M0RETTI LORENZO, nella loro qualità sopra indicata;

· AMMENDA DI € 4.000,00 (QUATTROMILA/00) CIASCUNA ALLE SOCIETÀ:

 A.S.D. PETRITOLI 1960 ed A.S.D. CAMPIGLIONE CALCIO.

Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti e le comunicazioni conseguenti.

DEFERIMENTO DEL PRESIDENTE FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. LANGELLA PAOLO E PIGNOTTI AMEDEO E DELLA S.S.D. GROTTAMMARE CALCIO 1899 A R.L.
   Con provvedimento del 30 aprile 2010 il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito avanti questa Commissione i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:

 Langella Paolo, all’epoca dei fatti calciatore della S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l., della violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di giustizia sportiva in relazione agli artt. 43, comma 1, e 3 N.O.I.F. per essere stato, in difetto dei principi di lealtà, correttezza e probità sportiva, inadempiente all’obbligo di sottoporsi a visita medica finalizzata all’accertamento della propria idoneità all’attività sportiva per la stagione sportiva 2008/2009;

 Pignotti Amedeo, all’epoca dei fatti Presidente della S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l., della violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 43, comma 5, N.O.I.F., per avere, in spregio ai principi di lealtà, correttezza e probità sportiva, nel corso della stagione sportiva 2008/2009, tanto, consentito l’utilizzo del calciatore Langella Paolo senza avere preventivamente curato l’acquisizione di valida certificazione medica attestante l’idoneità dello stesso alla pratica sportiva, quanto, omesso di informare, immediatamente ed al fine della tempestiva revoca del tesseramento, i competenti Organi federali della sopravvenuta inidoneità dell’atleta all’attività agonistica per ragioni connesse ai postumi di un patito infortunio di gioco;

 la S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l. a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs nelle violazioni ascritte ai propri Presidente e tesserato all’epoca dei fatti. 

   Con nota del 22 luglio 2010 questa Commissione, ai sensi dell’art. 30, 8° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per le ore 19,00 del giorno 30 agosto 2010, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copie e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa.  

   Nei termini di rito, la S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l. ed il sig. Pignotti Amedeo facevano pervenire proprie memorie difensive.  

   Deduceva la Società la propria buona fede per essere stata tratta in errore dallo stesso calciatore Langella, il quale, prima del tesseramento, aveva assicurato di essere in possesso della certificazione attestante l’idoneità fisica per essersi sottoposto a visita medica. La medesima Società, in via istruttoria, chiedeva ammettersi prova per testi su quanto asserito e concludeva chiedendo il proscioglimento o, in subordine, l’applicazione a suo carico di una minima sanzione pecuniaria per il fatto ad essa contestato.

   Il Pignotti faceva presente che per motivi di salute non potè seguire personalmente la vicenda e che i suoi collaboratori lo rassicurarono sul fatto che il calciatore Langella aveva loro più volte ribadito di essere in possesso del certificato medico di idoneità fisica. Di essere, quindi, la vera vittima della vicenda, sia sotto il profilo morale, per aver subito un deferimento per omissioni di cui ignorava l’esistenza, sia per quello finanziario per le pretese del calciatore di emolumenti pattuiti pur avendo versato in palese inidoneità ed essendo stato a disposizione della Società per soli dodici giorni. Lo stesso Presidente concludeva chiedendo il proscioglimento da ogni accusa. 

   Alla riunione di trattazione come sopra fissata erano presenti: il rappresentante della Procura Federale della F.I.G.C., il sig. Pignotti Amedeo ed il sig. Furnari Luigi, quale Legale Rappresentante della S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l., assistiti entrambi dal medesimo legale.  

   Preliminarmente, la Commissione, preso atto della mancata costituzione in giudizio di Langella Paolo, disponeva lo stralcio della relativa posizione, non risultando agli atti la prova dell’avvenuta notifica allo stesso calciatore dell’atto di deferimento e dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, disponendone la rinnovazione a cura della Segreteria del Comitato Regionale Marche.

   Disponeva, quindi, procedersi nei confronti dei deferiti presenti.
   Il rappresentante della Procura Federale, dopo avere illustrato i motivi del deferimento, ribadendo la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati, concludeva per l’affermazione di responsabilità degli ascritti con richiesta di irrogazione delle sanzioni come da verbale di udienza.

   Il difensore dei deferiti, riportandosi alle memorie in atti, insisteva nelle richieste ivi formulate, con rinuncia, per la Società, alla subordinata del minimo della pena. 

   Il Pignotti faceva presente di essere rammaricato per il deferimento, di essere stato ingannato dal Langella e, comunque, di non avere mai avuto alcuna certificazione medica che attestasse l’inidoneità del calciatore all’attività sportiva.
   Sulle conclusioni come sopra trascritte, la Commissione tratteneva il procedimento per la decisione. 

LA COMMISSIONE

 letti gli atti del procedimento;

 ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale e dei deferiti presenti, le cui richieste istruttorie di prove testimoniali, all’esito del dibattimento, sono state dalla Commissione ritenute irrilevanti;

 considerato che la Società, a norma dell’art. 43, comma 5, delle NOIF, aveva l’obbligo di accertarsi delle condizioni sanitarie del calciatore prima di fargli svolgere l’attività agonistica e che le mere asserzioni di questi non la esoneravano dalle opportune e doverose verifiche al riguardo;   

 ritenuto che il fatto in questione deve essere addebitato al Pignotti, all’epoca Presidente della S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l. e che lo stesso deve, pertanto, rispondere della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del Cgs per avere, nel corso della stagione sportiva 2008/2009, consentito l’utilizzo del calciatore Langella Paolo senza avere preventivamente curato l’acquisizione di valida certificazione medica attestante l’idoneità dello stesso all’attività sportiva, nonché alla Società medesima, a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4, comma 1, del Cgs, nelle violazioni ascritte al proprio Presidente;

 esclusa la responsabilità dei deferiti in ordine all’omessa comunicazione ai competenti Organi federali dell’inidoneità del Langella all’attività agonistica, in quanto non risulta provata detta circostanza: il calciatore non ha fornito la certificazione di idoneità all’attività sportiva ma non risulta comunque accertata la sua inidoneità alla pratica agonistica.   

P.Q.M.

in parziale accoglimento del deferimento, stralciata la posizione del calciatore Langella Paolo, applica le seguenti sanzioni:
· inibizione per giorni trenta al sig. Pignotti Amedeo;

· ammenda di € 600,00 (seicento/00) alla S.S.D. Grottammare Calcio 1899 a r.l..  
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti e le comunicazioni di rito di cui all’art. 35, 4° comma, del Codice di giustizia sportiva.

4. Errata Corrige

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 13/09/2010.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 02/09/2010.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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